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ANTONIO CEDERNA
FESTA PER UNA CITTÀ PIÙ EQUA E MODERNA
Domenica 3 ottobre, Italia Nostra Roma 
insieme al Parco Archeologico e al Parco 
Regionale dell’Appia Antica, in 
collaborazione con la famiglia, 
ricorderanno Antonio Cederna nel 
centenario dalla nascita (27 ottobre 
1921), con una festa volta a riaffermare 

«il diritto alla città», uno dei cavalli di battaglia del grande giornalista, tra i pionieri del 
movimento ambientalista in Italia. Il primo di una serie di appuntamenti celebrativi, in 
programma durante tutto il mese di ottobre, organizzati con il patrocinio del Ministero 
della cultura e della Regione Lazio. Nella cornice di Tor Fiscale, parco conquistato al 
pubblico una ventina di anni fa grazie alla pressione di associazioni e cittadini, a 
partire dalle ore 16,30, attivisti, educatori, insegnanti, operatori, amici, si 
alterneranno sul palco per raccontare il loro impegno quotidiano per costruire una città 
più solidale e a misura d’uomo, e altre storie di mobilitazione, intervallati da interventi 
musicali e letture di brani, ancora molto attuali, di Antonio Cederna. Con la 
partecipazione straordinaria di: Giuseppe Cederna, Ascanio Celestini, Gabriele Coen, 
Roberto De Francesco, Carlotta Natoli, Andrea Satta.

Caratterizzata da intrecci 
apparentemente inestri-

cabili e soluzioni registiche ar-
dite, la filmografia di Christo-
pher Nolan ha un filo condut-
tore: il tempo.

Escludendo poche eccezio-
ni, il suo cinema è incentrato 
sulle  diverse  declinazioni  –  
psicologiche,  filosofiche  e  
scientifiche – del concetto del-
lo scorrere del tempo. Il regi-
sta ne appare quasi ossessio-
nato. Un’ossessione, questa, 
condivisa nel corso dei millen-
ni con santi, filosofi, mistici e 
soprattutto scienziati che han-
no cercato di capire cosa que-
sta  grandezza  fisica  fonda-
mentale possa svelarci  sulla  
struttura dell’Universo e della 
nostra mente.

Non conosciamo il momen-
to preciso - se c’è stato - in cui 
l’umanità ha concepito e per-
cepito per la prima volta que-
sto scorrere degli eventi. Pos-
siamo ipotizzare che sia stato 
osservando i mutamenti cicli-
ci dell’ambiente, dal cielo alle 
stagioni. I primi tentativi a noi 
noti di tenerne traccia risalgo-
no a 32 mila anni fa, incisi da 
mani  sconosciute  su  ossa  e  
pietre, e sono legati alle fasi lu-
nari. Da quel momento il no-
stro rapporto col tempo si è 
fatto  via  via  più  sofisticato.  
Man mano che la civiltà si ba-
sava sempre più su questo pe-
renne torrente in cui si succe-
dono  accadimenti,  però,  gli  
esseri umani hanno comincia-
to a interrogarsi sulla sua natu-
ra. Cos’è il tempo? Quanto c'è 

di reale nella nostra percezio-
ne di un flusso uniforme? De-
ve procedere sempre dal pas-
sato verso il futuro?

La  conoscenza  acquisita  
con lentezza e fatica, genera-
zione dopo generazione, ci di-
ce che nelle nostre convinzio-
ni  c’è  molta  meno  verità  di  
quanto siamo soliti pensare.

La scienza ci dice che è pos-
sibile  scrivere  quasi  tutte  le  
equazioni fondamentali della 
fisica senza indicare, ad esem-
pio,  un  senso dello  scorrere  
del fiume temporale. Con una 
eccezione, a dirla tutta: la se-
conda legge della termodina-

mica, secondo cui l'entropia 
di un sistema tende sempre ad 
aumentare.  È  questa  l’unica  
equazione che conosce la diffe-
renza tra passato e futuro, o al-
meno  così  appare  al  nostro  
sguardo. Ma chissà che le cose 
non  possano  essere  diverse,  
che  l’ordine  del  tempo  non  
possa  essere  scombussolato  
da entropie invertite e che il ca-
lore possa trasferirsi da corpi 
freddi a corpi caldi. Chissà che 
non possa esistere un Tenet, lì 
fuori nell’Universo.

Nella scienza, per definizio-
ne, non esistono certezze. E 
anche ciò che ci si avvicina, il 

più delle volte finisce con l’es-
sere scardinato. Ecco dunque 
giungere un Einstein, con la 
sua Relatività,  a dirci  che la 
gravità  rallenta  il  tempo.  E  
che viaggiatori in punti distin-
ti dell’Universo, che si muovo-
no a velocità diverse, hanno 
presenti differenti. Come mo-
strato nel film Interstellar, la 
cui sceneggiatura è stata scrit-
ta con l’ausilio di chi la fisica 
la conosce tutto sommato be-
ne: il Premio Nobel KipThor-
ne. Man mano espandiamo i 
nostri  orizzonti,  scopriamo  
che il tempo non è come lo 
pensiamo. Non è né unico né 

assoluto.  La  distinzione  fra  
presente, passato e futuro è 
fluttuante:  un  avvenimento  
può essere insieme prima e 
dopo un altro.

Tutte scoperte che, nono-
stante risalgano ormai a un se-
colo fa, continuano a turbarci 
perché completamente oppo-
ste  alla  nostra  percezione.  
Una percezione probabilmen-
te miope, ma che è talmente al-
la base della nostra evoluzione 
ed essenza che fatichiamo ad 
abbandonarla. E la fatica non 
sta solo nell’indagare fra le pie-
ghe  dello  spaziotempo  e  i  
meandri  della  meccanica  

quantistica, ma anche nell’in-
terpretare i dati e gli indizi che 
sembrano indicarci come, in 
fondo, il tempo possa non esi-
stere proprio.

Un giorno, quando riuscire-
mo a scendere in profondità, 
penetrando  l'infinitamente  
piccolo e giungendo là dove 
materia ed energia si compor-
tano in maniere che non riu-
sciamo nemmeno a concepi-
re,  potremmo infatti  trovare 
un mondo senza tempo, simi-
le al  limbo di  Inception.  Po-
tremmo scoprire che il flusso 
temporale è solo una costru-
zione della nostra mente.

Per tutto questo, però, ci vor-
rà… tempo. Sempre ammesso 
che esista, ovviamente.

Per il momento l’impetuo-
so torrente degli eventi e il suo 
scorrere continuano a nascon-
derci i  loro segreti.  Non per 
questo, però, l’indagine si fer-
ma. Un astrofisico e un regista 
si ritroveranno per esempio a 
discutere di quanto ad oggi tut-
to ciò rappresenti una ingarbu-
gliata matassa ancora lontana 
dall’essere sbrogliata. Ma an-
che di come, per quanto oscu-
ri e apparentemente insonda-
bili, questi concetti ci attragga-
no e affascinino fin dal primo 
momento,  arrivando  a  per-
meare la nostra mente fin qua-
si all’ossessione.

Un po’ come, per molti di 
noi, le trame dei film di Nolan.

* Luca Perri, astrofisico e di-
vulgatore  scientifico,  dialoga  
con il regista Mauro Zingarelli 
nell’incontro «Il tempo di No-
lan», domenica 3 ottobre alle 
ore 17 in Piazzale degli Alpini.

Ca’ Foscari, la nuova
generazione ti osserva

CINEMA SPAGNOLO 
E LATINOAMERICANO
ROMA, FINO AL 7 OTTOBRE, CINEMA FARNESE 
La 14a. edizione del Festival del 
cinema spagnolo e latinoamericano, 
diretto da Iris Martín-Peralta e 
Federico Sartori, ritorna a Campo 
de’ fiori dopo le tappe estive di 
Campobasso, Quartieri Spagnoli di 

Napoli, Messina, Bova-Reggio Calabria e Venezia. Sabato 2 ottobre il regista 
basco David Pérez Sañudo presenta al pubblico romano «Ane», suo esordio 
alla regia, fresco vincitore di tre Premi Goya 2021 per la Miglior sceneggiatura 
e per la coppia di attrici protagoniste (Patricia López Arnáiz e Jone Laspiur). 
Mercoledì 6 ottobre la regista Nuria Giménez Lorang presenta al pubblico il 
suo esordio “My mexican bretzel”, vincitore del Found Footage Award al 
Festival di Rotterdam. Altro titolo di spicco «La boda Rosa» di Iciar Bollain con 
cast di stelle, su tutti Sergi López e Nathalie Poza. La sezione Clasicos presenta 
gli omaggi a Buñuel, nel 60° anniversario di «Viridiana», e a Luis García 
Berlanga, di cui verrà proiettato «La escopeta nacional» (1978). Maggiori 
informazioni sul programma sul sito internet www. cinemaspagna.org.

SINTONIE

CINEMAMBIENTE
TORINO, FINO AL 6 OTTOBRE, CINEMA MASSIMO, 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA
Il 24° Festival CinemAmbiente si 
svolge sia in presenza a Torino, 
dall’1 al 6 ottobre 2021 al Cinema 
Massimo – Museo Nazionale del 
Cinema, sia online: a partire dal 
giorno successivo alla proiezione in 

sala, i film saranno disponibili, fino al 13 ottobre, sulla piattaforma OpenDDB, 
che avrà una capienza di 500 accessi per ciascun titolo. L’edizione di 
quest’anno presenta 89 film, in arrivo da oltre 30 Paesi. Il Concorso 
documentari presenta 10 film selezionati tra la migliore e la più recente 
produzione internazionale di cinema ambientale. Tra questi, il film inaugurale, 
«Animal», del regista francese Cyril Dion, e «The Ants & the Grasshopper», dal 
regista inglese Zak Piper e da Raj Patel, scrittore, economista e autore di «I 
padroni del cibo». Tra le sezioni non competitive, Made in Italy, un’ampia 
vetrina di 40 film riservata alla più recente produzione nazionale di cinema a 
tema ambientale, e Panorama internazionale, una selezione di 16 film dal 
mondo. Info e prenotazioni (obbligatorie) su www.cinemambiente.it.

Lo sguardo consapevole del-
le donne sul mondo è al cen-

tro dell’11° edizione del Ca’Fosca-
ri Short Film Festival che vivrà dal 
6 al 9 ottobre la città di Venezia in 
modo diffuso portando le opere 
in programma in undici location 
differenti come il Museo del ‘900, 
la Fondazione Querini Stampa-
lia, la Casa del Cinema e il CEA – 
Concilio Europeo dell’arte.  Co-
me riassume il  manifesto dise-
gnato per il secondo anno conse-
cutivo da Lorenzo Mattotti, dove 
una donna dagli occhi pieni di 
compassione interroga lo spetta-
tore che la osserva, il festival diret-
to da Roberta Novielli dedica que-
st’anno particolare attenzione al 

tema dei diritti delle donne e alla 
parità di genere, guardando so-
prattutto la situazione delle don-
ne in Afghanistan, in India e in Ita-
lia. Durante le giornate del festi-
val sarà presente la regista afgha-
na Alka Sadat per testimoniare at-
traverso il suo documentario Af-
ghanistan night stories e l’esem-
pio dell’Herat International Wo-
men’s  Film  Festival,  nato  nel  
2013 per incoraggiare la lotta per i 
diritti civili, le difficoltà del popo-
lo  afghano  e  soprattutto  delle  
donne. Cecilia Cossio, curatrice 
del programma sul cinema india-
no, presenta le opere di due regi-
sti diversi nello stile e nel genere 
ma entrambi legati al tema del pa-
triarcato e dei diritti delle donne. 
La regista Shazia Iqbal racconta 
in Bebaak - Dying wind in her 
hair la storia di Fatima, studentes-

sa di architettura che dovrà af-
frontare la  fondazione mussul-
mana della sua comunità per pro-
seguire gli studi; mentre in Khaya-
li Pulao - Daydreaming il regista 
Tarun Dudeja racconta i sogni di 
Asha di poter entrare a far parte 
della squadra di pallamano della 
sua  scuola.  Il  Ca’Foscari  Short  
Film Festival dedica uno spazio 
speciale al gruppo Mujeres nel ci-
nema per raccontare la loro sto-
ria e il loro prezioso progetto. Na-
to su Facebook nel 2019 il gruppo 
crea una rete tra le professioniste 
del cinema, per dare voce a una 
narrazione diversa delle  donne 
in Italia e costruire uno spazio di-
gnitoso e corretto dove le donne 
possono lavorare libere da qual-
siasi  forma  di  discriminazione.  
Anche all’interno del Concorso 
Internazionale che raccoglie i mi-

gliori cortometraggi provenienti 
dalle scuole di cinema di tutto il 
mondo,  emergono  con forza  e  
dolcezza i desideri e le battaglie 
di  protagoniste  tenaci  come la  
piccola Ellie che, nel corto Yard 
King del regista Vasco Alexandre, 
farà di tutto per salvare la madre e 
la sua vita dalle continue violenze 

domestiche.  Damian  Kosowski  
in By the time i fall asleep mette in 
scena un tema doloroso e compli-
cato come l’eutanasia attraverso 
il legame madre-figlia desiderio 
della madre che mette in profon-
da crisi la ragazza. Aida, protago-
nista dell’omonimo documenta-
rio di Hanane Abi Khalil, è un in-

no alla vita e all’amore. Attraver-
so flasback lo spettatore rivive i 
momenti felici della donna, spaz-
zati via dalla guerra civile libane-
se e da una grande perdita. Dopo 
il lungo periodo della pandemia e 
l’esplosione al porto di Beirut, la 
donna decide di abbandonare il 
dolore portato per tanti anni e di 
dare una svolta alla propria vita 
sposandosi  improvvisamente.  
La piccola Keti cerca invece di sal-
vare la sorella da un matrimonio 
imposto, nel corto Malechka – Lit-
tle  one  della  regista  macedone  
Ana Andonova, mentre Madu e la 
sua piccola aiutante partono alla 
ricerca di una donna scomparsa 
nel corto The solace of ruinns di 
Gabriela Lourenzato. La regista 
attraverso elementi magici e an-
cestrali tipici del cinema brasilia-
no, racconta i movimenti contro 
le ingiustizie civili e la ricerca di 
una vita migliore.

Il festival anche quest’anno, 
sarà ricco d’incontri e ospiti spe-
ciali come il truccatore candida-
to all’Oscar Vittorio Sodano e il 
regista giapponese Tsukamoto 
Shin’ya che tornerà, a distanza 
di dieci anni, all’Ateneo con una 
Masterclass sulla sua straordi-
naria carriera.

A CHIARA 
DI JONAS CARPIGNANO CON SWAMY, CLAUDIO, E GRECIA ROTOLO, ITALIA/FRANCIA/USA/SVEZIA 2021
Applaudito a Cannes nella Quinzaine, inizia e finisce con una festa dei diciotto 
anni: due situazioni quasi opposte che si specchiano l’una nell’altra in una 
siderale distanza. Nel mezzo c’è una vita che cambia, ci sono un’esperienza di 
consapevolezza e una scelta – quella della giovane protagonista – che non 
sarà mai condivisa intimamente fino in fondo, che galleggia nella malinconia 
celata, negli spazi dei nuovi affetti, in un riflesso sfumato di una memoria 
«segreta». Ma chi è Chiara? Una ragazzina di quindici anni all’inizio della 
storia, e di diciotto alla fine, la prima festa è della sorella, la seconda è la sua. E 
lei la protagonista del terzo film di Jonas Carpignano, al quale interessa la 
dimensione quotidiana che i suoi protagonisti, sempre giovani come tanti altri 
ovunque nel mondo, affrontano, dove crescono, cambiano, si confrontano con 
quanto li circonda e con l’imprevisto della vita. Gli attori sono tutti non 
professionisti, la famiglia di Chiara è quella della protagonista, i Rotolo, e 
questo dà una dimensione di «prossimità» nella quale però Carpignano rimane 
in equilibrio lucido, sempre attento a mantenere ben chiara la distanza 
narrativa. «A Chiara» è un film di interni – tanto «A Ciambra» era di esterni. 
La vita (il cinema) che crea Carpignano non ha certezze, ma lascia aperti gli 
interrogativi che essa stessa pone. c.pi.

Il tempo di Nolan
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BENTORNATO PAPÀ
DI E CON DOMENICO FORTUNATO, CON DONATELLA 
FINOCCHIARO, DINO ABBRESCIA.ITALIA 2021

0 Film drammatico che 
racconta la storia di una 
famiglia del sud molto 

unita, con problemi comuni a tutti e un 
equilibrio da ritrovare quando il 
padre che è stato il punto di 
riferimento per la moglie e i due figli è 
colpito da un ictus.

THE CAVE
DI FERAS FAYYAD. DOCUMENTARIO. DANIMARCA 
GERMANIA SVEZIA 2019

0 Dal regista di «Last Men 
in Aleppo», «The Cave» 
è un documentario 

candidato agli Oscar che racconta le 
difficoltà e la lotta per la 
sopravvivenza incontrate dalle 
dottoresse siriane in guerra. Il titolo si 
riferisce al nome dell’ospedale 
pediatrico che si trova sottoterra per 
sicurezza, diretto dalla dottoressa 
Ballour che annota nel diario le 
insormontabili difficoltà e la voglia di 
resistere.

EZIO BOSSO LE COSE CHE 
RESTANO
DI GIORGIO VERDELLI. DOCUMENTARIO. ITALIA 2021

0 Allievo di Claudio 
Abbado e sostenitore 
della sua concezione 

della musica come bene comune,dal 
2011, scoprendo di soffrire di una 
malattia neurovegetativa, aveva 
lasciato il contrabbasso e si era 
concentrat sul piano, sulla 
composizione e sulla direzione, per 
portare il più possibile la sua musica 
nei teatri e in televisione.

CON TUTTO IL CUORE
DI E CON VINCENZO SALEMME, CON CRISTINA 
DONADIO, MAURIZIO CASAGRANDE, ITALIA 2021

0 Ottavio Camaldoli 
(Vincenzo Salemme) è 
uno stimato professore di 

latino e greco, un vero galantuomo 
spesso in balia dei soprusi del 
prossimo che si approfitta della sua 
rettitudine. Ma cosa potrebbe 
succedere dopo un trapianto di cuore 
se il cuore in questione fosse quello di 
un delinquente? È quello che succede 
a Ottavio quando gli trapiantano il 
cuore di un tipo poco 
raccomandabile conosciuto come 
come «O’ Barbiere» 

ISOLATION
DI AUTORI VARI, ITALIA BELGIO GERMANIA UK SVEZIA 
2021

0 Film a episodi firmati da 
Michele Placido, Julia 
von Heinz, Olivier 

Guerpillon, Jaco Van Dormael, 
Michael Wintebottom, riflessioni sui 
drammi che la pandemia ha causato 
nei vari paesi europei e come 
ciascuno ha reagito alle diverse 
ondate del virus. Nell’episodio di 
Placido ci sono Roberto Bolle e 
Andrea Bocelli, Rosa von Praunheim 
è in quello di Julia von Heinz. 
Presentato elle Giornate degli Autori a 
Venezia.

IL MATERIALE EMOTIVO
DI E CON SERGIO CASTELLITTO, CON BÉRÉNICE BEJO, 
MATILDA DE ANGELIS. ITALIA FRANCIA 2021

0 Pierre un libraio 
antiquario parigino 
passa la sua vita tra 

volumi rari e la cura della figlia 
paraplegica , ma l’incontro con una 
giovane esuberante attrice cambia 
improvvisamente le sue abitudini. Da 

una sceneggiatura di Ettore Scola con 
la figlia Silvia e Scarpelli, adattato da 
Margaret Mazzantini.

PIAZZOLLA LA RIVOLUZIONE 
DEL TANGO
DI DANIEL ROSENFELD. DOCUMENTARIO. ARGENTINA 
2021

0 Il suonatore di 
bandoneon argentino e 
compositore Astor 

Piazzolla (1921-1992) ha 
rivoluzionato il tango con influenze 
jazz e classiche, unacontaminazione 
che in Argentina non sempre è stata 
accolta favorevolmente, 
considerandola un tradimento della 
tradizione. Per realizzare il 
documentario il figlio Daniel ha 
utilizzato la sua collezione privata di 
esibizioni live e film familiari.

47 METRI - GREAT WHITE
DI MARTIN WILSON, CON KATRINA BOWDEN, AARON 
JAKUBENKO. AUSTRALIA USA UK 2021

0 Un volo verso un lontano 
atollo si trasforma in un 
incubo per cinque 

passeggeri quando il loro idrovolante 
precipitato o quel che ne resta viene 
circondato da squali bianchi con i 
quali ingaggiano una lotta 
spettacolare. Terzo film di una serie, 
ispirato a una storia vera.

L’UOMO CHE VENDETTE LA SUA 
PELLE
DI KAOUTHER BEN HANIA, CON MONICA BELLUCCI, KOEN 
DE BOUW. TUNISIA FRANCIA 2020 

0 Sam Ali, fuggito in 
Libano dalla guerra in 
Siria, non riesce a 

ottenere un visto per l’Europa, ma un 
famoso artista artista americano 
compra tutta la sua pelle per ricoprirla 
di tatuaggi ed esporre il suo corpo in 
una galleria. Ispirato all’opera 
dell'artista belga Wim Delvoye, 
primo film tunisino ad ottenere una 
candidatura all’Oscar come miglior 
film straniero. (dal 7 ottobre)

IL BUCO
DI MICHELANGELO FRAMMARTINO, CON LEONARDO
LAROCCA, CLAUDIA CANDUSSO. ITALIA 2021

8 Il buco è l’Abisso del
Bifurto, scoperto nel
1961 sull’altopiano del

Pollino, al confine tra la Calabria e la
Basilicata, una delle grotte più 
profonde al mondo (70metri).Quello 
che il regista calabrese sembra 
cercare in questonuovo film è ancora 
una volta il desiderio di mettere alla 
prova ilcinema, e l’atto stesso del 
filmare, inun confronto con la natura, 
il paesaggio, gli uomini e la storia che
si manifesta sui bordi cercando lì
quanto è invisibile nei significati e
nelle relazioni. (c.pi.)

DRIVE MY CAR
DI RYUSUKE HAMAGUCHI, CON HIDETOSHI NISHIJIMA,
TOKO MIURA. GIAPPONE 2021

8 Oto è sceneggiatrice , il
marito Kafuku è attore e
regista di teatro.Tutto

sembra andare bene quando lui, per
un volo annullato, torna a casa e trova
lei tra le braccia d’un giovane attore.
Contro ogni attesa, Kafuku non
interviene. Lo spettatore cerca di
rispondere alle domande che gli
vengono in testa. Ognuna di queste
domande, e molte altre, troveranno
risposta nei centottanta minuti che
seguono. «Drive my car» così giusto
rispetto al movimento stesso della vita
è eccezionale, uno splendido melo
(e.re.)

DUNE
DI DENIS VILLENEUVE, CON TIMOTÉE CHALAMET,
REBECCA FERGUSON. USA 2021

1 Dal romanzo di Frank
Herbert, dopo i tentativi
di Jodorowski e il film di

David Lynch delll’84, ci riprova Denis
Villeneuve, armato di una tecnologia
inimmaginabile alcuni decenni fa. La
storia è sempre quella, siamo intorno
all’anno 10mila, il pianeta Arrakis è
un immenso deserto, solo lì si trova
una spezia-droga, unica in grado di
consentire ai piloti i voli nell’universo.
Si aggiunga un pizzico di esoterismo,
di strumenti futuribili, di vermoni
giganti , una profezia messianica e si
avrà già il quadro di tutto quello che
anima un racconto di oltre due ore e
mezza, in attesa dell’annunciato
sequel.(a.ca.)

QUI RIDO IO
DI MARIO MARTONE, ON TONI SERVILLO, MARIA
NAZIONALE. ITALIA 2021

8 Non è certo un film
«ideologico», anzi è un
ricco e bel racconto

costruito con sapienza
drammaturgica attorno alla figura di
Scarpetta, quel geniale teatrante, che
a sua volta Toni Servillo costruisce
pezzo per pezzo, Scarpetta,
con le sue facce, i suoi vestiti e i suoi
respiri è una sorta di compasso che
allargando il suo raggio svela altri
pezzi di società, dall’organizzazione
familiare attorno al patriarca
superfecondo, al mercato e
all’importanza del «botteghino»
microcapitalista in quell’ordine
sociale che si va stabilizzando, e fino
a funzione e motivazioni degli
intellettuali, tutti di buon nome e fama
ma schierati tutti per il valore stabilito
dal conformismo politico . (g.cap.)

QUO VADIS AIDA?
DI JASMILA ZBANIC, CON JASNA DJURICIC E JOHAN 
HELDENBERGH. BOSNIA HERZEGOVINA 2020

7 A venticinque anni dal 
massacro di Srebrenica 
nel luglio del 1995 

durante la guerra, quando ancora 
non tutti i corpi degli ottomila uomini 
gettatii in fosse comuni sono stati fino 
ad oggi riconosciuti, il film riesce ad 
allargare la visione dei due fronti e 
rendere universale il dolore, 
attraverso la lotta della protagonista 
che cerca di salvare la sua famiglia. 
Traduttrice presso il contingente 
olandese dell’Onu a difesa della città 
dichiarata inutilmente zona protetta, 
mostra in un avvincente crescendo le 
responsabilità dell’Europa e 
dell’Onu. (s.s.)

TITANE
DI JULIA DUCOURNAU, CON AGATHE ROUSSELLE. 
FRANCIA 2021

1 Palma d’oro al festival di 
Cannes. Rivelatasi con il 
precedente «Grave», 

uno degli horror più interessanti e 
originali degli ultimi anni, Julia 
Ducournau ha dimostrato di sapere 
rielaborare in chiave molto personale 
una serie di ossessioni (di matrice 
soprattutto cronenberghiana). Quel
che emerge con forza dai primi due 
film di Ducournau, è proprio la 
centralità della famiglia, e il lavoro 
necessario per tenerla in piedi o, al 
contrario, la fatica necessaria per 
distruggerla.Titane è un’opera 
imprendibile da tutti i punti di vista. 
Un’opera che esce dagli schemi di 
tutti i discorsi attuali, dimostrando 
che, volendo, il cinema può ancora 
sorprendere. . (g.a.n.)

A CURA DI SILVANA 
SILVESTRI CON ANTONELLO 
CATACCHIO, ARIANNA DI 
GENOVA, GIULIA D’AGNOLO 
VALLAN, MARCO GIUSTI, 
GIONA A. NAZZARO, 
CRISTINA PICCINO

IL FESTIVAL

L’ANNIVERSARIO 

La distinzione
tra presente,
passato e futuro 
è fluttuante, 
un avvenimento
può essere
prima
e dopo un altro

BRUNO DI MARINO

BERGAMOSCIENZA
Dal 1° al 17 ottobre BergamoScienza torna in presenza con eventi tutti gratuiti – 
conferenze, laboratori, spettacoli, ma anche tour virtuali – con scienziati di fama 
internazionale. Ospiti di questa edizione anche il Premio Nobel per la Medicina 2001, 
Sir Paul Nurse, genetista e biologo cellulare britannico, celebre per i suoi studi sul ciclo 
cellulare e l'attività delle cicline, il linguista Noam Chomsky (con un contributo video) 
con il neurolinguista Andrea Moro; Stefano Ferretti, del programma di osservazione 
della Terra dell’ESA (Agenzia Spaziale Europea) con Ilaria Zilioli, specializzata in diritto 
dello spazio e membro esecutivo dell’ESA. info: www.bergamoscienza.it

«Interstellar» di Christopher Nolan; a destra ritratto di Luca Perri

1 2 3 4 5 6 7 8 9
CULT INSOSTENIBILE LETALE RIVOLTANTE SOPORIFERO COSÌ COSÌ BELLO CLASSICO MAGICO

il manifesto di Mattotti per il Ca’ 
Foscari Short Film Festival

FESTIVAL » UNDICESIMA EDIZIONE DAL 6 AL 9 OTTOBRE
NEL SEGNO DEI DIRITTI DELLE DONNE E DELLA PARITÀ DI GENERE

IL FILM

DOMENICA 
Italia, 2021, 4’08”, musica: Tiromancino, regia: 
Federico Zampaglione

6 Lo diciamo subito: mette 
un po’ di tristezza vedere 
un video così debole 

accompagnare un brano che 
prosegue la deriva un po’ troppo 
«leggera» presa da qualche tempo 
da Tiromancino, marchio che in 
passato ci ha abituato a un pop 
sperimentale e di alto livello. Va bene 
l’idea di girarlo tutto «in famiglia» con 
la Gerini e Verdone (che non si 
capisce se faccia volutamente o 
involontariamente finta di suonare la 
chitarra) invitati da Zampaglione a un 
barbecue in terrazza, ma sembra 
davvero di trovarsi dentro uno spot 
pubblicitario della Barilla. Ma ci 
voleva una troupe di quasi quaranta 
persone tra attori e tecnici per un 
videoclip di playback dai risultati così 
modesti?

MUÑEQUITA LINDA 
Spagna, 2021, 4’36”, musica: Najwa, regia: Bàrbara 
Farré

8 Inizia con l’epilogo 
questo bellissimo clip 
dell’attrice e cantautrice 

di Pamplona Najwa Nimri, ovvero 
con il corpo che giace senza vita di 
una danzatrice di nome Estela. Della 
sua esistenza ripercorriamo pochi 
momenti, attraverso sequenze dalla 
forte carica simbolica, da cui si evince 
il rapporto patologico con la madre 
(oppure è solo sé stessa giunta alla 
maturità?), cui è legata da un cordone 
ombelicale che si materializza sotto 
forma di una lunga treccia. 
Muñequita Linda assume così una 
struttura hitchcockiana, da thriller 
psicanalitico e surreale, in cui la 
musica si deforma e si sospende, in un 
modo davvero atipico per un music 
video, tanto da diventare la colonna 
sonora di un potenziale film sul tema 
del doppio. Elegante e inquietante, 
questo promo di una delle interpreti 
predilette da Medem ma conosciuta 
dal pubblico italiano soprattutto per il 
suo ruolo di poliziotta malvagia ne La 
casa di carta, è prodotto dal marchio 
CANADA, collettivo di videomaker 
dallo stile inconfondibile. Cosa che si 
avverte molto chiaramente al di là 
della bravura di Bàrbara Farré che lo 
ha diretto. 

PARC FERME’ 
Francia, 2021, 4’56”, musica: Benjamin Biolay e Adé, 
regia: Victoria Lafaurie & Hector Albouker

1 Girato nei giardini del 
museo Rodin, questo 
variopinto clip, con 

tocchi volutamente kitsch, mette in 
scena tanti diversi bizzarri 
personaggi che restano vittime di 
fatali colpi di fulmine. Tocchi surreali e 
costumi sgargianti si alternano a 
citazioni pittoriche (l’immancabile «Le 
dejuner sur l’herbe») e scultoree 
(l’autoreferenziale «Il pensatore») in 
un caos di abbracci e di balli. Molto 
fashion, ma comunque divertente. 

TODAY
Usa, 1993, 3’50”, musica: Smashing Pumpkins, regia: 
Stephane Sedanoui

7 Billy Corgan, ancora 
provvisto di capelli, è un 
gelataio piuttosto 

annoiato di vendere ice cream ai 
bambini e sogna l’amore libero, con 
ragazzi e ragazze che si baciano per 
strada. Comincia così un on the road 
per le strade dell’America a bordo del 
suo furgoncino bianco. Fermatosi a 
una stazione di servizio, trova dei 
giovani insieme ai quali ridipinge con 
tutti i colori possibili l’automezzo 
come fosse un murale. Alla fine 
lascerà loro il furgoncino, 
restandosene in mezzo al deserto con 
la visione di tante coppie che fanno 
l’amore come in Zabriskie Point di 
Antonioni. Nostalgia della 
rivoluzione sessuale e iconografia 
della rivolta per gli Smashing 
Pumpkins in un clip che ha fatto 
epoca. 
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